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1957
Ritorno da Londra, porto con me un diploma sui Metodi e Tecniche di Educazione Sanitaria dell’Università di 
Londra ed esperienze e conoscenze in certo senso rivoluzionarie. Esperienze: lingua – conoscere persone di 
tutti i continenti, colleghi del corso e amici del college.
Conoscenze rispetto all’approccio formativo didattico: pochi insegnamenti formali, molto lavoro di gruppo, 
sia in discussioni che in lavoro pratico costruttivo (esperienze di comunicazione).
Tornare a dirigere il Centro Sperimentale Dimostrativo per l’Educazione Sanitaria della Popolazione e a lavo-
rare per la rivista Educazione Sanitaria. Fare proposte per sfruttare quanto appreso.

1958
Il primo corso estivo nazionale, della durata di 10 giorni sul modello inglese. Appoggio OMS, consulente J. 
Burton, mio tutor a Londra. Ne faremo poi 25 negli anni, seguiti da incontri estivi, poi sviluppatisi in corso di 
perfezionamento, nel 1978 e poi nel Master attuale, biennale e agganciato a un Master europeo.
Un’esperienza anche la ricerca sul gozzo in Lucania: uno spaccato delle condizioni sanitarie, sociali, culturali 
del Paese in particolare del Mezzogiorno.

1960-1970
Innovazioni didattiche nel corso di Igiene per Medicina. Continuano corsi di educazione sanitaria per am-
pliare lo spettro degli operatori impegnati. Corsi per farmacisti, corsi per insegnanti. Impegno nel dibattito 
della prevenzione dei tumori: fumo e screening dei tumori femminili: un convegno nazionale con i maggiori 
responsabili ginecologi e i medici provinciali, il Ministero della sanità e, a seguire, una serie di corsi, sempre 
sulle basi, impostazione-metodi e tecniche dell’educazione sanitaria.
Evoluzione del concetto, verso la promozione della salute, già presente, tuttavia, fin dai primordi nei suoi nu-
clei centrali.
Impegno nei settori di evoluzione: lavoro, consultori familiari, interruzione volontaria di gravidanza, sistemi 
sanitari e contributo alla costruzione della Legge per un servizio sanitario nazionale. Sperimentazioni di lavo-
ro sul territorio: diagnosi di comunità.
Impegno nell’Istituto Italiano di Medicina Sociale e fondazione della rivista La Salute Umana. Campagna 
pubblicitaria sulla riforma sanitaria con l’interessamento dei Pubblicitari Democratici.

Una storia di cinquant’anni 1957-2007

Appunti scritti a mano dalla professoressa per un Seminario su Promozione 
della salute e Sanità Pubblica tenuto a Siena  il 3 dicembre 2007



NUMERO SPECIALE n.281, 202110 la Salute umana

1980-1990
Seguire lo sviluppo della legge e la sua applicazione. Incontri di Todi nei primi anni ottanta.
Seguire l’evoluzione della impostazione della prevenzione e dell’educazione sanitaria verso la promozione 
della salute, e i riflessi sul sistema sanitario.
Rilancio della problematica della scuola e della formazione delle nuove generazioni -al centro dell’interesse 
da sempre- il primo manuale é degli anni 60 per le scuole elementari diffuso dalla Federazione Italiana per 
la Lotta contro la Tubercolosi, a seguire negli anni successivi un manuale per la scuola elementare (Tutto su 
di me) e uno per la scuola media (Pensaci bene), due manuali sulle farmacodipendenze per le scuole medie di 
secondo grado per la Regione Umbria.

1990- 2007
Rilancio degli studi e delle sperimentazioni sull’impostazione della scuola che promuove – produce salute, in 
un periodo storico di grandi cambiamenti. Andare alla radice del problema: un diverso approccio all’educa-
zione per la salute…Approfondire i temi bio-psicologici-culturali derivanti dalla “centralità della persona”:
- Impostazione della promozione della salute nella sanità pubblica- Una definizione di sanità pubblica 

dell’OMS: la svolta di un nuovo modo di approcciarsi alla malattia: promozione, prevenzione, continuità 
della cure- maggiore competenza di cittadini- crescere la formazione conoscere. Rilancio dei metodi cen-
trati sulla persona e la partecipazione, l’esperienza al Centro della formulazione dei principi e metodi della 
educazione sanitaria.

- Evoluzione- involuzione di quanto realizzato nella sanità pubblica, riprendere l’impegno della ricostruzio-
ne di quanto trasformato- deformato dall’impero dell’etica dell’economia sull’etica della cura---la scelta 
aziendalistica fonte di distorsione e scandali- la partitocrazia---e la demoralizzazione- la corruzione anche 
organizzata dallo spread delle organizzazioni mafiose - ormai imprenditoriali- i figli della coppola sono 
laureati…ingegneria, economia, ecc.

- Ma è da considerare che le ideologie dei cinque lustri passati si sono volatilizzate, tanto è vero che nel 
governo presieduto da un imprenditore (etica attuale dell’economia!) ci sono ministri che vengono dal 
MSI, dal PSI, dalla Dc, dal PCI…si sente il forte bisogno di ripensare una forte evoluta cultura politica… 
bisognerebbe esplorare la filosofia politica… non sono una storica ma mi pare che siamo all’epicrisi del 
movimento europeo lanciato dalla rivoluzione francese.


